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Scienze dell’educazione
Collana di studi, manuali e ricerche 

diretta da  
Simonetta Ulivieri

211.

La Pedagogia, intesa come analisi tanto dei processi educativi, quanto del rela-
tivo risultato in termini di capitale umano, sta assumendo un valore emergente 
ogniqualvolta avviene un mutamento culturale della società. Non è quindi un 
caso se viene proposta una Collana di Scienze dell’Educazione ad un pub-
blico di lettori interessati al settore della formazione (studenti e insegnanti, 
ma anche genitori ed educatori in senso lato). La Collana si articola in Studi, 
Ricerche e Manuali. Gli Studi hanno il compito di esporre le riflessioni stori-
che, teoriche e sociali sull’educazione e le sue finalità, compiute dai principali 
esponenti della Pedagogia italiana. Le Ricerche, rivolte agli ambiti: storico, 
metodologico, sociale, sperimentale, speciale e psicopedagogico, intendono 
dar conto alla comunità degli studiosi dei risultati di ricerche originali, tenden-
ti a rappresentare il vero volto, sul campo, di una Pedagogia scientifica attuale. 

I Manuali, infine, si propongono ad uso didattico e intendono fare
il punto sullo statuto scientifico dei vari settori disciplinari

che costituiscono il vasto e complesso ambito
delle «Scienze dell’educazione».
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Introduzione

Nel contesto italiano attuale, i nonni costituiscono una risorsa in-
sostituibile per le giovani famiglie. Tuttavia, gli studi sociali e psico-
pedagogici hanno considerato la nonnità come oggetto specifico di 
indagine solo in tempi recenti. Questo generale ritardo è ascrivibile 
soprattutto ai mutamenti di natura socio-economica e culturale che 
si sono verificati negli ultimi decenni e che hanno interessato anche 
la struttura familiare, determinando così una centralità dei nonni 
che non ha precedenti storici. I nonni attuali sono “nuovi” e pre-
sentano caratteri inediti, sia a livello personale che nelle relazioni 
con gli altri membri della famiglia. In generale, infatti, i nonni oggi 
vivono più a lungo e godono di buone condizioni economiche e di 
salute, grazie ad un sistema di welfare finora favorevole e ai progressi 
in ambito medico, che hanno sensibilmente prolungato le aspettative 
di vita delle persone anziane. Tali condizioni positive, unite ai cam-
biamenti riferiti all’ambito socio-culturale, hanno determinato una 
notevole apertura relazionale dei nonni, che trova la sua più evidente 
espressione nella disponibilità e nel supporto offerti alle giovani fa-
miglie dei figli. Al contempo, la fecondità delle giovani generazioni 
è diminuita rispetto al passato e ciò consente ad un numero inferiore 
di nipoti di sperimentare la relazione con più nonni per un arco di 
vita più lungo e con modalità assolutamente nuove.

Lo spiccato interesse personale per questo tema ha condotto all’e-
laborazione di una ricerca esplorativa, in cui è stato utilizzato un me-
todo quantitativo su un campione di nonni in una particolare realtà 
toscana 1. Il presente lavoro triennale di ricerca dottorale intende 
proporre un approfondimento della tematica attraverso un diffe-
rente approccio metodologico. In particolare, lo studio si propone 

  1	 Alcuni risultati della ricerca sono stati pubblicati: E. Di Sandro, Nonni e nipoti 
oggi. Una ricerca nell’Empolese-Valdelsa, in “Rivista Italiana di Educazione Familiare”, 
n. 2, 2013, pp. 87-102.
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10	 Nonne, nonni e nipoti

di esaminare l’odierna relazione tra nonni e nipoti dal punto di vista 
qualitativo, per portare alla luce e analizzare le prospettive educative 
che tale rapporto può offrire, sia per l’infanzia che per la terza età.

Nella prima parte, costituita da due capitoli, si cerca di ricostru-
ire lo stato dell’arte sul tema oggetto di indagine e si definisce la 
prospettiva metodologica assunta. Il primo capitolo si sofferma sui 
principali studi pedagogici che hanno considerato le trasformazio-
ni relative alla condizione dell’infanzia e a quella di anzianità e che 
hanno analizzato nello specifico le caratteristiche del rapporto tra 
nonni e nipoti. Dal punto di vista teorico, il presente lavoro mutua 
riflessioni dalla pedagogia dell’infanzia e da quella dell’età senile, 
prendendo anche in considerazione i macro-cambiamenti registrati 
nelle direttive internazionali ed europee, che hanno posto in primo 
piano la questione dei rapporti tra generazioni, lanciando la sfida 
dell’educazione intergenerazionale. 

Il secondo capitolo si occupa degli aspetti metodologici. In gene-
rale, lo studio assume come riferimento il paradigma ecologico del-
la ricerca educativa e la prospettiva epistemologica naturalistica. Il 
metodo adottato è quello qualitativo della narrative inquiry, poiché 
si ritiene che attraverso la narrazione i soggetti protagonisti possano 
riflettere e dare senso ai personali vissuti, realizzando in tal modo 
anche un’esperienza formativa. Nello specifico, si intende dar voce ai 
vissuti e alle percezioni dei soggetti coinvolti, per consentire loro di 
raccontarsi e raccontare attraverso tecniche di indagine che differi-
scono a seconda delle età, guardando alle indicazioni metodologiche 
provenienti dal mosaic approach sulla molteplicità delle tecniche da 
utilizzare nella fase della ricerca con i più piccoli. Successivamente, 
in fase interpretativa, si cerca di analizzare il punto di vista degli 
attori protagonisti della relazione tra nonni e nipoti, ovvero bam-
bini e anziani. Pertanto, in accordo con la prospettiva qualitativa 
di ricerca assunta, la finalità del lavoro non è quella di pervenire a 
risultati generalizzabili, bensì quella di far emergere esperienze per-
sonali, vissuti emotivi e modi di attribuire significato alla relazione 
del tutto singolari, individuali, tra i quali è eventualmente possibile 
stabilire analogie, differenze, connessioni interpretative aperte e plu-
rali. Il campione considerato, infatti, non possiede le caratteristiche 
di rappresentatività, ma è stato selezionato principalmente in base 
all’adesione volontaria alla ricerca da parte di soggetti e istituzioni 
scolastiche.

Nella seconda parte del lavoro, costituita anche questa da due 
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capitoli, si presenta la ricerca empirica effettuata in due fasi che han-
no coinvolto, rispettivamente, nonni e nipoti. Il terzo capitolo, dopo 
la definizione del campione di nonni e nonne e una breve ricogni-
zione di alcuni dati quantitativi ad esso relativi, prende in esame le 
principali tematiche emergenti dalle interviste narrative semi-strut-
turate proposte. Per ognuno di questi argomenti, si propongono le 
più significative letture personali offerte dai soggetti intervistati, che 
vengono messe in relazione al fine di individuare interpretazioni o 
temi ricorrenti relativi alla nonnità. Alcune tematiche oggetto di 
analisi sono: le attività condivise nel tempo trascorso con i nipoti, la 
percezione del ruolo educativo, le sensazioni e i vissuti connessi al 
ruolo di nonno o di nonna. 

Infine, il quarto capitolo presenta la ricerca che ha coinvolto i 
bambini, attraverso la scrittura di un testo su uno dei nonni a scelta 
e la realizzazione di un disegno. Analogamente a quanto fatto con i 
nonni, in primo luogo si definisce il campione e si analizzano alcuni 
dati quantitativi emersi da un breve questionario proposto ai bambi-
ni. Successivamente, si riflette sulla preferenza del nonno o nonna da 
loro espressa e se ne analizzano le motivazioni addotte, per passare 
in seguito all’analisi dei racconti infantili sui nonni e sulle nonne. 
In questa fase interpretativa, in maniera simile a quanto fatto per 
le interviste, si intende ricercare le principali categorie di contenuti 
emergenti, e alla luce di queste, comparare i frammenti dei raccon-
ti infantili sui nonni. Tuttavia, a differenza delle interviste semi-
strutturate, dove alcuni argomenti di riflessione vengono suggeriti 
da chi intervista, nel racconto proposto ai bambini non si definisce 
uno schema narrativo a priori, ma si segnalano solo alcune ipotesi 
di contenuti da trattare, come ad esempio la descrizione fisica, le at-
tività svolte insieme al nonno o alla nonna descritto/a o le differen-
ze avvertite rispetto al rapporto con i genitori. La maggiore libertà 
lasciata ai bambini risponde alla volontà di favorire la loro libera 
espressione, nonostante le imperfezioni e le incompletezze che ne-
cessariamente i testi presentano, se guardati con occhio adulto. Alla 
fine, si riportano alcuni disegni effettuati dai bambini, per osservare 
come viene rappresentata la relazione con i nonni e quali aspetti di 
essa vengano privilegiati nella raffigurazione grafica. 

L’ottica di genere costituisce una prospettiva interpretativa che 
fa da sfondo alle due fasi della ricerca sul campo, per analizzare se e 
in che misura la relazione nonni-nipoti si differenzi in base al gene-
re di appartenenza degli uni o degli altri nel campione considerato. 
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12	 Nonne, nonni e nipoti

In particolare, dal punto di vista dei nonni e delle nonne narranti si 
cerca di comprendere eventuali differenze nei loro vissuti relativi al 
ruolo e nel rapporto che hanno con i nipoti maschi o femmine; dal 
punto di vista dei bambini, invece, si considerano separatamente le 
descrizioni dei nonni e delle nonne, per vedere anche come vengo-
no raccontati a seconda che a scrivere siano autori maschi oppure 
autrici femmine. 

Le conclusioni finali espongono i principali risultati della ricerca, 
ne evidenziano alcuni limiti e propongono eventuali sviluppi futuri 
del lavoro. L’appendice riporta integralmente le interviste ai nonni 
e alle nonne e i racconti dei bambini e delle bambine. 
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